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La storia e i vissuti dell’Engadina
L’Engadina è sicuramente
una tra le regioni turistiche
preferite dell’intero arco al-
pino: non per niente da un
secolo e mezzo essa è tra le
mete più ambite della Sviz-
zera. Al di là delle sue in-
discusse bellezze naturali-
stiche, la regione offre an-
che un patrimonio storico
particolarmente ricco e va-
riegato, che però sono in
pochi a conoscere. Nel vo-
lume ‘Piccola storia di un
mondo alpino’, gli autori -
i coniugi Tiziana e Adria-
no Cavadini - guidano il let-
tore alla scoperta dei prin-
cipali fatti storici che han-
no contrassegnato questo
affascinante territorio al-
pino: dai carri romani che
risalivano il passo del Ma-
loja fino all’arrivo dei pri-
mi turisti nell’Ottocento. 
“Vedendo questa bella val-
le si sarebbe tentati di pen-

sare all’Engadina come a un
piccolo mondo incontami-
nato e protetto dalla sua
particolare posizione geo-
grafica. In realtà le sue sor-
ti furono sempre collega-
te al territorio dell’odierno
Canton Grigioni e quindi al-
le vicende lombarde ed eu-
ropee; non si può dunque
parlare della sua storia sen-
za tracciare a grandi linee
il susseguirsi degli eventi
più importanti che hanno
segnato l’Europa nel corso
dei secoli”: così scrivono
nell’incipit del libro i due
autori, che tuttavia preci-
sano di non aver avuto la
pretesa di scrivere un trat-
tato storico con le relative
fonti e con documenti bi-
bliografici, e nemmeno di
dire qualcosa di nuovo, ma
unicamente di “racconta-
re” a scopo informativo i
principali avvenimenti che

hanno con-
traddistinto la
regione.
Il tutto adot-
tando uno sti-
le leggero ma
sempre molto
puntuale nella
descrizione di
fatti e perso-
naggi, con l’in-
tento di riper-
correre duemi-
la anni di sto-
ria, una storia,
come indica il
sottotitolo del
volume, “rac-
contata da due
Ticinesi capita-
ti per caso a
Celerina”. E i
due ticinesi so-
no proprio lo-
ro, i coniugi
Cavadini, che a
Celerina hanno acquistato
anni fa una vecchia casa en-
gadinese, cominciando ben
presto ad appassionarsi al-
la natura e alla storia dei
luoghi e delle persone che
vivono in questa splendi-
da regione. Da qui la scel-
ta di redigere una pubbli-
cazione in lingua italiana
che, in maniera facile e
comprensibile, fungesse da
sorta di guida sulla storia
del territorio. Una pubbli-
cazione che fino ad oggi
mancava: esistono infatti
numerose singole ricerche
che affrontano determina-
te epoche storiche, ma
mancava ancora una sinte-
si storiografica del territo-
rio, che dalla preistoria gui-
dasse il lettore fino al pas-
sato più recente, passan-
do dai tempi dei Romani,

fino al Medioevo e all’Ot-
tocento. 
Oggi come ieri, l’Engadina
mantiene inalterato il pro-
prio fascino naturalistico e
storico, richiamando ‘viag-
giatori’ da tutto il mondo.
Turisti che, anche grazie a
questa pubblicazione, po-
tranno ottenere interes-
santi informazioni sul pas-
sato della regione da loro
scelta quale meta di va-
canza. 
Il volume, edito dalla casa
editrice italiana Lyasis edi-
zioni, e pubblicato fruen-
do anche del sostegno del-
la Promozione della Cultu-
ra del Cantone dei Grigio-
ni, si presenta riccamente
illustrato con preziose im-
magini d’epoca - molte del-
le quali inedite -, spesso af-
fiancate dalle fotografie
scattate da Luca Merisio,
che accompagnano il let-
tore in un viaggio piace-
vole e stimolante.

Per informazioni:
Lyasis edizioni
www.lyasis.com

In alto, un tratto della strada medioe-
vale che conduce al Passo del Septimer.
Sotto, esempio di sgraffito, una decora-
zione frequentemente utilizzata in En-
gadina per decorare le facciate delle ca-
se. In foto, draghi e figure mitologiche
su Chesa Beeli (1648) a Celerina.
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